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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il Consiglio di Stato

in sede giurisdizionale (Sezione Terza)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 7079 del 2021, proposto da Giampiero

Bucarelli, rappresentato e difeso dall’Avvocato Domenico Di Tullio, con domicilio

digitale come da PEC da Registri di Giustizia;

contro

Ministero dell’Interno, in persona del Ministro pro tempore, rappresentato e difeso

ex lege dall’Avvocatura Generale dello Stato, presso i cui uffici è domiciliato in

Roma, via dei Portoghesi, n. 12; 

Questura di Roma, non costituita in giudizio; 

per la riforma

dell’ordinanza cautelare n. 3240 del 9 giugno 2021 del Tribunale amministrativo

regionale per il Lazio, sede di Roma, sez. I-ter, resa tra le parti, che ha respinto

l’istanza cautelare proposta dall’odierno appellante, Giampiero Bucarelli, e volta ad

ottenere la sospensione:

1) del decreto della Questura di Roma del 12 marzo 2021, notificato il 13 aprile

2021, con il quale è stata revocata a Giampiero Bucarelli la licenza per la vendita di
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armi comuni da sparo;

2) del decreto della Questura di Roma del 31 marzo 2021, notificato il 4 maggio

2021, con il quale sono stati revocati al ricorrente i libretti e le licenze di pistola per

difesa personale, di porto di fucile per uso tiro a volo, di porto di fucile per

l’esercizio dell’attività venatoria;

3) del decreto della Questura di Roma del 15 aprile 2021, notificato il 4 maggio

2021, con il quale è stata revocata all’appellante la licenza di collezione di armi

comuni da sparo;

4) tutti gli atti presupposti e conseguenti e, in particolar modo, il verbale di

acquisizione cautelare delle armi del 5 maggio 2021.

visto l’art. 62 c.p.a.;

visti il ricorso in appello e i relativi allegati;

visti tutti gli atti della causa;

visto l’atto di costituzione in giudizio del Ministero dell’Interno;

vista la impugnata ordinanza cautelare del Tribunale amministrativo regionale di

reiezione della domanda cautelare presentata dalla parte ricorrente in primo grado;

relatore nella camera di consiglio del giorno 25 novembre 2021 il Consigliere

Massimiliano Noccelli e uditi per l’odierno appellante l’Avvocato Domenico Di

Tullio e per il Ministero dell’Interno appellato l’Avvocato Maria Vittoria Lumetti;

- ritenuto che l’appello cautelare è assistito dal prescritto fumus boni iuris, secondo

la sommaria delibazione qui consentita, attese le numerose imprecisioni e criticità

che hanno contraddistinto le operazioni di ispezione svolte il 14 dicembre 2020,

come ha posto in rilievo nel procedimento a carico dell’odierno appellante anche il

G.I.P. presso il Tribunale di Roma nel decreto di archiviazione del 24 novembre

2021, recentemente depositato;

- considerato che sussiste, altresì, anche sul piano del periculum in mora

l’irreversibile pregiudizio per l’odierno appellante tenuto conto dell’obbligo, posto

in capo all’odierno appellante, di vendere entro 150 giorni le armi, che invece
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saranno custodite dalla Questura di Roma, nelle more del giudizio e fino alla

pronuncia nel merito, adottando le necessarie cautele;

- ritenuto altresì che, quanto alle licenze di pistola per difesa personale, di porto di

fucile per uso tiro a volo, di porto di fucile per l’esercizio dell’attività venatoria,

non sussistono specifiche controindicazioni di carattere personale in ordine alla

detenzione delle armi da parte dell’odierno appellante;

- considerato infine che, per la necessità di approfondire gli aspetti fattuali tuttora

controversi nel merito da parte del primo giudice, sussistono le ragioni per

compensare interamente tra le parti le spese del doppio grado del giudizio

cautelare;

P.Q.M.

Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Terza) accoglie l’appello

cautelare di Giampiero Bucarelli (Ricorso numero: 7079/2021) e per l’effetto, in

riforma dell’ordinanza impugnata, accoglie l’istanza cautelare in primo grado e

sospende l’efficacia di tutti i provvedimenti gravati in questo giudizio, meglio

indicati in epigrafe.

Ordina che a cura della Segreteria la presente ordinanza sia trasmessa al Tribunale

amministrativo regionale per il Lazio, sede di Roma, la sollecita fissazione per

l’udienza di merito ai sensi dell’art. 55, comma 10, c.p.a.

Compensa interamente tra le parti le spese del doppio grado del giudizio cautelare.

Ritenuto che sussistano i presupposti di cui all’art. 52, commi 1 e 2, del d. lgs. n.

196 del 2003 (e degli artt. 5 e 6 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento

europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016), a tutela dei diritti o della dignità della

parte interessata, manda alla Segreteria di procedere all’oscuramento delle

generalità di Giampiero Bucarelli.

Così deciso in Roma, nella camera di consiglio del giorno 25 novembre 2021, con

l’intervento dei magistrati:

Michele Corradino, Presidente
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Massimiliano Noccelli, Consigliere, Estensore

Raffaello Sestini, Consigliere

Giovanni Tulumello, Consigliere

Antonio Massimo Marra, Consigliere

 
 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE
Massimiliano Noccelli Michele Corradino

 
 
 

IL SEGRETARIO

In caso di diffusione omettere le generalità e gli altri dati identificativi dei soggetti interessati nei termini
indicati.
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